Un albero grande e rigoglioso 
di Stefano Mantegazza

Già si vedono i fiori e i rami sono pieni di foglie. Il tronco dell’albero in questa natura lussureggiante si intuisce robusto e le radici si sviluppano profonde e radicate nel terreno. Sto parlando della Uimec che giorno dopo giorno cresce e si sviluppa ripagando le nostre fatiche con gioia ed entusiasmo.

Gli iscritti sono quasi raddoppiati (da 37.000 a oltre 60.000) e sono destinati a crescere ancora e rapidamente.

Quasi ogni giorno si celebrano congressi costitutivi in province in cui eravamo assenti e si aprono nuove sedi comunali.

L’idea di una lega dove la Uil garantisca ai coltivatori come ai braccianti, ai pensionati come agli altri lavoratori attivi servizi e assistenza di cui hanno bisogno si dimostra sempre più scelta vincente. Una Uimec che su questo versante è fortemente integrata con la Uila e insieme protagonisti nella Uil è una formula strategica che trova nei territori agricoli consensi crescenti.

Stiamo costruendo una Uimec che ha voglia di dire la sua sull’Europa agricola e sul rapporto con i consumatori e che intende proporre ai coltivatori un progetto di sviluppo equilibrato.

Ma soprattutto stiamo realizzando una Uimec che, con il suo centro-servizi, è in grado di fornire assistenza di grande qualità.

Tra poco vedremo spuntare i frutti del nostro lavoro e li vedremo crescere in tutta Italia.

Non dobbiamo però distrarci in questo momento delicatissimo. La formula magica è: Una Uimec aperta verso tutti quelli che credono nel nostro lavoro, un gruppo dirigente impegnato a tutti i livelli  a crescere, garantendo qualità e professionalità e poi giorno dopo giorno: lavoro, lavoro, lavoro.
Così l’albero crescerà ancora e avremo dimostrato che la speranza non è cieco ottimismo ma coraggio di impegnarsi.
Auguri a tutti i delegati di questa Conferenza di organizzazione.
